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Puglia, agricoltura minacciata da Xylella, piromani e
siccità

Bari L' agricoltura pugliese continua a essere
tormentata dall' inesorabile avanzata della
Xylella, dagli incendi e dalla perdurante
siccità, mai così grave come in questa estate
rovente.
Anzitutto la batteriosi, che si è manifestata di
recente anche nell' agro di Fasano, a poche
centinaia di metri dalle campagne di Monopoli,
con ben 4 focolai. Diventa dunque sempre più
urgente avviare gl i  espianti  degli  alberi
disseccati onde evitare la diffusione del
contagio. Gli olivicoltori e i frantoiani salentini
continuano a vivere sulla propria pelle una
situazione difficile, con la produttività quasi
azzerata. Le speranze di poter r icevere
almeno un ristoro per ripianare le perdite sono
riposte nel Piano di rigenerazione olivicola
della Puglia, varato dal governo che ha
stanziato 300 milioni di euro.
Un altro spiraglio di luce è arrivato dallo
sblocco degli indennizzi alle imprese che
hanno subito danni; si tratta di 2 milioni e
800mi la euro,  par te del  f inanziamento
complessivo di 35 milioni a regia nazionale
gestiti da Agea (Agenzia per le erogazioni in
agricoltura) e destinati a 161 frantoi salentini.
«Subito dopo aver avviato l' iter nel maggio scorso - ha dichiarato la ministra per le Politiche agricole
Teresa Bellanova - avevo sollecitato gli uffici per una maggiore celerità nelle procedure e nei riscontri
necessari.
Stiamo mantenendo la parola».
Ma la Xylella ha anche un altro pesante risvolto: gli alberi ormai secchi e senza linfa finiscono spesso
preda di piromani senza scrupoli. Nelle giornate più calde centinaia di ulivi scheletrici sono andati a
fuoco, con il forte vento che ha fatto dilagare le fiamme lasciando dietro di sé paesaggi spettrali. Sono
più di 1.500 gli incendi dolosi divampati nelle aree rurali della provincia di Lecce dal 15 giugno a oggi,
roghi che hanno richiesto molti interventi dei Vigili del fuoco e dei volontari della Protezione Civile.
Alla sala operativa dei pompieri di Lecce arrivano quotidianamente fino a 60 chiamate per segnalare
fiamme nelle campagne dove ci sono gli ulivi inariditi dal batterio killer. Solo ad Ugento e zone limitrofe
sono andati in fumo circa 4.500 alberi disseccati a causa della cosiddetta 'sputacchina'. Negli ultimi
giorni 500 piante infette sono state date alle fiamme su 7 ettari di terreni abbandonati in agro di Lequile,
vicino alla statale 101 Lecce-Gallipoli.
Se al sud della Puglia l' emergenza Xylella continua a far sentire i suoi effetti devastanti, in alcune aree
del nord, in particolare lungo la Capitanata, c' è un altro nemico da combattere: la siccità. La calura di
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quest' estate infuocata sta quasi prosciugando gli invasi più importanti. Con il 30% di piogge in meno,
mancano all' appello rispetto a un anno fa 85 milioni di metri cubi di acqua nelle sole dighe del foggiano.
In Puglia, secondo i dati di Anbi, le aree a rischio desertificazione sono pari al 57%del territorio
regionale a causa dei perduranti e frequenti fenomeni siccitosi. Per di più, a causa delle carenze
infrastrutturali e delle reti colabrodo, viene perso l' 89% della pioggia caduta: uno spreco inaccettabile
per un bene prezioso, anche alla luce dei noti cambiamenti climatici. «La vera grande opera prioritaria
sarebbe la realizzazione di una grande rete di bacini diffusi capace di garantire costante disponibilità d'
acqua per l' agricoltura e la produzione di cibo, oltre che per gli impianti per energia rinnovabile e gli
stessi usi domestici» sottolinea il delegato confederale di Coldiretti Foggia, Pietro Piccioni.
RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Cavo Napoleonico, alberi tolti per sicurezza»
Claudio Miccoli, dirigente del servizio Area Reno: «A nessuno piace tagliarli, ma in caso
di piena farebbero da tappo». Bergamini non ci sta

BONDENO «A nessuno piace tagliare alberi,
ma a volte, e questa è una di quelle, dobbiamo
scegliere se lasciarli dove sono e rischiare
concretamente inondazioni oppure, malgrado
tutto, rimuoverli e garantire la sicurezza delle
abitazioni e dei cittadini che vivono lungo il
Cavo Napoleonico e non solo». Lo dice
Claudio Miccoli (foto) dirigente del servizio
Area Reno Po di Volano intervenendo dopo le
proteste per il taglio di piante lungo le sponde
interne del Cavo ed aggiunge: «la Regione
con i lavori di somma urgenza ha optato per la
sicurezza dei cittadini rimuovendo, seppur a
malincuore gli alberi che avrebbero fatto da
tappo in caso di piena, con tutti i rischi legati al
trascinamento di alberi e tronchi verso il Po.
Non meno importante la salvaguardia della
presa del Canale Emiliano Romagnolo vitale
per tutta la romagna». E' la sintesi dell '
intervento per il taglio della vegetazione sull'
arginatura del Cavo che svolge, tra le altre,
anche la fondamentale funzione di attenuatore
o scolmatore delle piene del Reno, mettendo
in sicurezza la parte dei territori limitrofi al
corso del fiume. La Regione ricorda come in un solo anno ci siano stati 4 eventi di piena importanti. «E'
divenuta pertanto indifferibile l' esigenza di riportare l' arginatura dello scolmatore in condizioni
analoghe a quelle dell' epoca di costruzione». Intanto ieri, anche Fabio Bergamini, consigliere regionale
della Lega ed ex sindaco di Bondeno, è intervenuto: «E' paradossale - dice - che la Regione prometta 4
milioni di alberi in 5 anni e poi cominci con tagliarne decine.
Non capiamo un intervento così radicale. Verificheremo la correttezza degli atti e l' appropiatezza dell'
intervento».
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«Cuneo salino, acqua risalita di 30 chilometri»
Il dato riguarda gli ultimi 20 anni ed è allarmante. Dalle Vacche (Consorzio di Bonifica):
«A rischio migliaia di ettari di terreno»

COMACCHIO La risalita dell' acqua salata
lungo i rami del Delta del Po rappresenta un
grave problema per il settore agricolo. A
parlare del fenomeno del cuneo salino, è
F ranco  Da l l e  Vacche ,  p res iden te  de l
Consorzio di Bonifica di Pianura di Ferrara,
che assieme a referent i  d i  a l t r i  ent i  ( in
particolare dei vicini Consorzi di bonifica
rodigini), sta cercando di mantenere alto l'
interesse sul tema. «Negli ultimi 20 anni -
ravvisa - l' acqua salata del mare è riuscita a
risalire di quasi 30 chilometri lungo le foci
deltizie, in particolare nei rami secondari che,
per quanto riguarda il Ferrarese, sono il Po di
Goro e il Po di Volano. E, insinuandosi nell'
entroterra, sta mettendo a rischio migliaia di
ettari di terreni e le aziende agricole che
operano sul territorio estense verso la costa, a
causa della presenza di maggiori valori di
salinità sia nelle acque necessarie per l '
irrigazione, che in quelle di falda altrettanto
importanti. Saremo al fianco del Consorzio per
il Canale Emiliano Romagnolo (Cer) nel suo
importante progetto di studio, ma è necessario
mettere in campo altre azioni». Dalle Vacche evidenzia come siccità e regimazione non regolare delle
acque contribuiscano ad accentuare il fenomeno: «Si tratta di una minaccia molto significativa - afferma
- che da sempre è oggetto di intervento del Consorzio di Bonifica di Pianura che monitora 40 chilometri
di zona costiera, dal Po di Goro alla foce del Reno. Contrastiamo la salificazione dei terreni immettendo
acqua dolce, prelevata e veicolata dai nostri impianti e canali permettendo la diluizione della salinità.
Senza quest' azione costante, zone come il Bosco della Mesola o le pinete verso i Lidi comacchiesi
sarebbero scomparse». A questo ora si aggiunge il progetto internazionale 'Reservoir' per una gestione
sostenibile delle acque sotterranee, gestito dal Cer e del quale il Consorzio è partner attivo, con l'
obiettivo del monitoraggio del fenomeno nella zona del comacchiese. Quali le possibili soluzioni? «La
realizzazione di barriere antisale - elenca il presidente del Consorzio -, ma anche una regimazione del
Po, che favorirebbe la navigazione e renderebbe il fiume meno soggetto a magre estreme,
contrastando la risalita dell' acqua salata». Inoltre, Dalle Vacche auspica politiche per la salvaguardia
della coltura del riso che rappresenta una barriera naturale contro la salinizzazione dei terreni:
«Purtroppo - conclude - nel giro di pochissimi anni, da 11mila ettari coltivati siamo arrivati agli odierni
5mila: una grave diminuzione, causata dalle importazioni di riso dall' Asia a prezzi molto bassi che ha
messo fuori mercato le nostre produzioni».
v. f.
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È arrivata l' acqua grazie al Consorzio

Egregio direttore, vorrei esprimere il mio
plauso al Consorzio di  Bonifica di  Piacenza
per i lavori di messa in opera dell' acquedotto
in strada Poviago di Piozzano ove risiedo.
Quella zona era ancora priva di impianto di
fornitura di acqua e grazie all' impegno del
c o n s o r z i o ,  i n  a c c o r d o  c o n  I R E N  e  l '
amministrazione comunale di Piozzano, si è
potuto far arrivare l '  acqua a otto nuclei
familiari che per anni si arrangiavano con
vecchie prese e pozzi.Vorrei sottolineare non
solo l' efficenza tecnica e la buona qualità dei
lavori, ma soprattutto la disponibilià, e la
premurosa attenzione che tutto il personale ha
dimostrato in noi residenti.
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Unimore avvia un percorso di alta formazione per lo
Sviluppo sostenibile dell' Appennino
Le Università dell' Emilia-Romagna, capofila Unimore, danno il via al progetto
AL.FO.N.S.A, finanziato dalla Regione. I primi appuntamenti, le Summer School "Piante
aromatiche e oli essenziali in Appennino: coltivazione, produzione e impieghi" e "Suoli
dell' Appennino e Sequestro di Carbonio

L' Appennino emiliano-romagnolo , con una
estensione di 9.458 kmq, pari ad oltre il 40%
della superficie dell' Emilia-Romagna, e una
grande ricchezza per l' intera Regione in
termini ecologico- ambientali, sociali, culturali,
economici, paesaggistici. La presenza umana
è la condizione indispensabile per mantenere
e migliorare la vitalità dell' Appennino in ottica
di sostenibilità complessiva : creare lavoro e
generare reddi to  in  maniera duratura,
garantire condizioni di benessere, preservare
nel tempo l' ambiente e le funzioni da esso
svolte.In questo contesto si inserisce la nuova
offerta formativa proposta dal Network delle
Università della Regione Emilia-Romagna
(Modena e Reggio Emilia, Bologna, Ferrara,
Parma, Politecnico di Milano e Cattolica per le
loro sedi di Piacenza), UNIAPPENNINO,
guidato da Unimore sotto la direzione del prof.
Emiro Endrighi .All' interno dei nuovi scenari
geopo l i t i c i ,  ambien ta l i ,  tecno log ic i ,  i l
paradigma dello sviluppo sostenibile, anche
nella declinazione dell' Agenda 2030 dell' ONU
e dei suoi diciassette obiettivi strategici,
modifica le opportunità dei vari territori,
ridisegna il ruolo dei vari fattori e riorienta
attività e comportamenti. I territori appenninici
possono cosi riacquisire vitalità in se, oltre che
importanza di tipo funzionale rispetto alle zone urbane e rurali di pianura. Si rende necessario
combattere l' isolamento dell' Appennino promuovendo processi di scambio e di ibridazione a vasto
raggio, allo scopo di accrescere le competenze del capitale umano dell' Appennino per innescare
processi virtuosi di crescita e progresso.Il valore di un territorio, a maggior ragione se fragile come l'
Appennino, si gioca, oggi piu di ieri, sulla capacita di sviluppare competenze in grado di promuovere in
ottica dinamica processi manageriali, assetti organizzativi aziendali e territoriali, interrelazioni globale-
locale capaci di valorizzarne il patrimonio .Questi obiettivi saranno perseguiti mediante attività didattiche
e di ricerca progettate e realizzate assieme a tutte le realtà territoriali, come spiega il prof. Emiro
Endrighi di Unimore - "Affinché questo territorio mantenga e migliori i suoi aspetti qualificanti e

27 agosto 2020 Modena Today
Consorzi di Bonifica

7Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



necessario invertire i processi che stanno indebolendo l' Appennino emiliano-romagnolo come l '
abbandono delle coltivazioni, il rimboschimento selvaggio, il non governo delle acque e dei terreni ad
alto potenziale franoso, le carenze infrastrutturali e di servizio alle imprese che ne appesantiscono le
potenzialità di sviluppo e riducono le opportunità di lavoro, i limiti nei servizi alle persone e alle comunità
che intaccano il livello di welfare e la qualita della vita di chi intende vivere in queste zone, la non
adeguata valorizzazione delle produzioni locali, dei siti storico-culturali, delle risorse naturali e dei
paesaggi che penalizza sia le opportunità imprenditoriali - in campo agroalimentare, artigianale,
turistico - che il benessere e ben vivere". "E' la prima volta - tiene a precisare il prof. Emiro Endrighi -
che viene attivato un progetto di questo tipo e ciò grazie sia alla sensibilità e disponibilità di molti
colleghi sia all' attenzione della Regione Emilia-Romagna verso il territorio appenninico e all'
importanza delle conoscenze e competenze specifiche per il suo sviluppo. È un percorso impegnativo
che vogliamo condurre nel migliore dei modi, in collaborazione con tutti i soggetti privati e pubblici che
hanno interesse allo sviluppo sostenibile (in termini economici, sociali e ambientali) dell' Appennino." Le
proposte formative del Network delle Università dell' Appennino contemplano Master e Corsi di
Perfezionamento, Corsi di aggiornamento professionale, Summer School, cicli di seminari di
aggiornamento e approfondimento tutti caratterizzati da un approccio integrato allo sviluppo sostenibile
del territorio appenninico . "La buona conoscenza delle condizioni e problematiche generali - conclude il
prof. Emiro Endrighi - cosi come riflessioni e concettualizzazioni riguardanti lo sviluppo sostenibile e i
relativi diversi approcci, l' adeguata dimestichezza con i metodi e gli strumenti della programmazione
territoriale e della democrazia partecipata declinate su questi territori, costituiscono componenti
fondamentali nella preparazione dei professionisti, indispensabili per l' implementazione di strategie di
sviluppo sostenibile dell' Appennino. Su queste si innestano le competenze settoriali e disciplinari
declinate alle specificita di tali aree" .A fine agosto si terranno le prime due iniziative di ALFONSA: le
Summer School "Piante aromatiche e oli essenziali in Appennino: coltivazione, produzione e impieghi"
di cui è referente la prof.ssa Stefania Benvenuti di Unimore e " Suoli dell' Appennino e Sequestro di
Carbonio: casi di studio utilizzando R e GIS " di cui è responsabile la prof.ssa Livia Vittori dell'
Università di Bologna, mentre in autunno si terrà il corso di aggiornamento " Approcci e strumenti
innovativi per lo sviluppo locale " con responsabile il prof. Alessio Malcevski dell' Università di
Parma.Per tutte le iniziative visitare il sito https://alfonsa.unimore.it/ Il progetto ALFONSA si rivolge a:
diplomati, neo-laureati e studenti universitari interessati a perfezionarsi professionalmente sui temi che
attengono allo sviluppo sostenibile dell' Appennino, Amministratori, Dirigenti e Tecnici delle
amministrazioni locali, Amministratori e tecnici di organismi ed enti territoriali (GAL, Enti di Bonifica,
Parchi), Liberi professionisti, Insegnanti delle scuole di diverso ordine e grado, Esponenti, dirigenti e
tecnici delle Associazioni imprenditoriali, Esponenti e tecnici delle Associazioni culturali.
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il traffico

Le vie Laurenti e Previati chiuse fino a domani

Ancora disagi alla viabilità in via Laurenti e via
Previati, interrotte al transito fino a domani. Le
due vie nel tratto da via Mentessi a via Borgo
dei Leoni sono difatti interrotte per lavori di
smontaggio e trasporto di una gru dalla sede
del Consorzio di Bonifica. Sono ammessi (con
ripristino temporaneo del doppio senso di
circolazione) solo i veicoli con possibilità di
sistemazione in aree fuori della sede stradale,
quelli al servizio dei disabili e i mezzi di
soccorso (accesso consentito da corso Ercole
I d' Este-via Padiglioni-via Borgo dei Leoni,
con revoca temporanea della ztl). In vigore
anche il divieto di sosta con rimozione nelle
due vie e in largo Michelangelo Antonioni su
nove stalli di sosta nel lato nord prospicienti
via Boldini e via Previati. In via Boldini il divieto
di sosta con rimozione ha riguardato soltanto
la giornata di ieri.
-m. puli. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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l' appello

Preoccupa la siccità ma è il "cuneo salino" l' allarme
nel Ferrarese
Dalle Vacche (Consorzio Bonifica): l' acqua salata risale «Una minaccia per agricoltura
e falda. Subito interventi»

Preoccupa la siccità, visto che le sono praticamente
dimezzate rispetto alla media le portate del Po che solo
mercoledì faceva rilevare 689 metri cubi al secondo a
Pontelagoscuro.
Ma non siamo ancora ai livelli di allarme dello scorso
anno.
Perché ciò su cui occorre stare in allerta è il "cuneo
salino" nelle acque del Ferrarese, poiché si registra una
risalita di ben 30 km nei corsi d' acqua negli ultimi 20
anni.
Allarme dal ConsorzioUn allarme lanciato Franco Dalle
Vacche, presidente Consorzio d i  Bonifica Pianura d i
Ferrara che da anni si è attivato con i vicini Consorzi di
bonifica rodigini per tenere vivo l' interesse su un
problema grave: «Negli ultimi 20 anni l' acqua salata del
mare è riuscita a risalire di quasi 30 km nelle foci
deltizie, nei rami secondari del Po di Goro ed il Po di
Volano» spiega Dalle Vacche. Un problema non di facile
soluzione poiché «entrando nell' entroterra - sottolinea il
presidente Consorzio - mette a rischio migliaia di ettari e
le aziende agricole che operano sul territorio estense
verso la costa, a causa della presenza di maggiori valori
di salinità sia nelle acque per l' irrigazione che in quelle
di falda». Per questo motivo l' annuncio del Consorzio che sarà al fianco del Consorzio Cer nell'
importante progetto di studio internazionale "Reservoir" per una gestione sostenibile delle acque
sotterranee, programma gestito dal Cer e del quale il Consorzio è partner attivo, con l' obiettivo del
monitoraggio del fenomeno nel Comacchiese. «Ma occorre mettere in campo altre azioni», ammonisce
Dalle Vacche: «La risalita dell' acqua salata, detta cuneo salino, nei rami del Delta del Po è un grande
problema che viene accentuato dalla siccità e da una regimazione non regolare. È una minaccia molto
significativa che da sempre è oggetto di intervento del Consorzio che attenziona 40 km di zona costiera,
dal Po di Goro alla foce del Reno». E allora che fare?
Nuova acqua dolce Da tempo il Consorzio contro la salificazione dei terreni, procede immettendo acqua
dolce dai propri impianti e canali permettendo la diluizione della salinità: «Senza quest' azione costante,
zone come il Bosco della Mesola o le pinete verso i lidi sarebbero scomparse ma anche gli
importantissimi vivai della zona non potrebbero conservarsi», sottolinea Dalle Vacche. A dare un po' di
respiro ad acque e terreni, però, informa l' Autorità di bacino del Po è un break estivo che permetterà
dal prossimo weekend il calo delle temperature e copiose piogge sul distretto del Po che aumenteranno
la portata del fiume.
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PARCO DEL DELTA

Ok alla variante 'anti allagamenti'

I l Parco del Delta del Po ha dato parere
favorevole alla variante al piano regolatore che
consentirebbe la realizzazione nell' area di
San Giuseppe di Comacchio di una vasca di
laminazione per smaltire in maniera efficace l'
acqua p iovana e  dare  una r ispos ta  a l
problema degli allagamenti nel comparto Lidi
Nord, tra Porto Garibaldi e Lido di Volano. Nell'
indicazione, pubblicata all' Albo pretorio del
Comune e siglata dalla direttrice dell' Ente
Pa rco ,  Ma r i a  P ia  Pag l i a rusco ,  v i ene
puntualizzato come la variante debba essere
«app l i ca ta  esc l us i vamen te  a l l e  a ree
effettivamente interessate dalle opere del
progetto, e sia conforme alla normativa tecnica
di attuazione del Piano Territoriale della
Stazione Centro Storico di Comacchio». Nel
frattempo, è stata convocata per l' 8 settembre
la Conferenza dei Servizi che sarà chiamata
ad esprimersi sull' importante progetto di
messa in sicurezza idraulica del comparto Lidi
Nord. La società Cadf sta lavorando per
cercare di migliorare l' efficacia del sistema
fognario della parte a più a nord del territorio,
ma occorre una soluzione che permetta di smaltire in maniera più rapida le acque meteoriche. Una
risposta potrebbe arrivare proprio dalla realizzazione di una vasca di laminazione a San Giuseppe di
Comacchio, e di un annesso impianto di sollevamento che permetta di scaricare l' acqua piovana ai
canali del Consorzio di Bonifica.
Valerio Franzoni © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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FRASCATA | Bonificato il canale «Diversivo in valle»

E' costato circa 25mila euro al Comune di
Conselice l ' intervento di urgenza per la
bonifica del  canale d i  scolo consorz ia le
«Diversivo in valle» in corrispondenza dell'
impianto idrovoro Sabbadina, in via Frascata
30, portato a termine il 18 agosto dopo lo
sversamento illecito di sostanze inquinanti nel
corso d' acqua. Nei giorni precedenti, infatti, il
consorzio d i  B o n i f i c a  d e l l a  Romagna
Occidentale aveva segnalato al Comune la
presenza nel canale di «sostanze estranee o
potenzialmente contaminanti  di  or igine
ignota», evidentemente scaricate in maniera
i l legale e in  quant i tà  considerevole.  I l
successivo sopral luogo di Arpae e Sac
evidenziava una concentrazione di grassi ed
olii animali e vegetali circa duemila volte
superiore al valore limite di emissione in
a c q u e  s u p e r f i c i a l i  e d  u n a  p r e s e n z a
significativa di idrocarburi. Un atto doloso
gravissimo, a seguito del quale il sindaco
Paola Pula ha sporto denuncia contro ignoti ai
Carabinieri.
Senza la presenza dell '  idrovora che ha
intercettato i l  materiale in superficie, le
sostanze inquinanti sarebbero confluite nel
canale Destra Reno e finite in mare.
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Consorzio Bonifica - livelli del Po ancora bassi,
attenzione al cuneo salino

CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA
Cuneo salino: risalita di ben 30 km negli ultimi 20 anni.
Costante lavoro del Consorzio per contrastare il
fenomeno Franco Dalle Vacche: Ma servono strategie su
più fronti per non mettere ulteriormente in pericolo
acqua potabi le, i rr igua, terreni e aziende Sono
praticamente dimezzate rispetto alla media le portate
del fiume Po che mercoledì faceva rilevare 689 metri
cubi al secondo a Pontelagoscuro. Restano comunque
migliori dello scorso anno ma oltre ad un problema di
siccità, di effetti del cambio climatico con piogge
estremamente forti a macchia di leopardo, vi è un altro
importante effetto da non sottovalutare. Negli ultimi 20
anni l'acqua salata del mare è riuscita a risalire di quasi
30 km nelle foci delt izie, in part icolare nei rami
secondari, che per quanto riguarda il ferrarese sono il
Po di Goro ed il Po di Volano. Entrando nell'entroterra
mette a rischio migliaia di ettari e le aziende agricole
che operano sul territorio estense verso la costa, a
causa della presenza di maggiori valori di salinita' sia
nelle acque necessarie per l'irrigazione, che in quelle di
falda altrettanto importanti. Saremo al fianco del
Consorzio Cer nel suo importante progetto di studio ma
occorre mettere in campo altre azioni. A porre all'attenzione questo delicato argomento è Franco Dalle
Vacche, Presidente del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara che da tempo concorre con altri
protagonisti ,in particolare con i vicini Consorzi di bonifica rodigini, cercando di fare tutto il possibile per
tenere vivo l'interesse sul tema. La risalita dell'acqua salata, detta cuneo salino, nei rami del Delta del
Po è un grande problema che viene accentuato dalla siccità e da una regimazione non regolare.
Contamina le falde e nelle situazioni più gravi, rende l'acqua inservibile a fini potabili e per l'irrigazione
di terreni, che, peraltro, essendo caratterizzati dalla forte componente sabbiosa, facilitano l'infiltrazione
di acqua salata spiega Dalle Vacche si tratta di una minaccia molto significativa che da sempre è
oggetto di intervento del Consorzio che attenziona 40 km di zona costiera, dal Po di Goro alla foce del
Reno. Contrastiamo la salificazione dei terreni immettendo acqua dolce, prelevata e veicolata dai nostri
impianti e canali permettendo la diluizione della salinità. Opera che in particolare è svolta dai canali di
gronda realizzati paralleli alla costa, nei quali immettiamo acqua dolce creando una barriera naturale
che favorisce la vita della flora naturale e la produzione agricola di questi areali costieri. Senza
quest'azione costante, zone come il Bosco della Mesola o le pinete verso i lidi sarebbero scomparse ma
anche gli importantissimi vivai della zona non potrebbero conservarsi. A questo ora si aggiunge il
progetto internazionale Reservoir per una gestione sostenibile delle acque sotterranee, programma
gestito dal Cer e del quale il Consorzio è partner attivo, con l'obiettivo del monitoraggio del fenomeno
nella zona del comacchiese. Il Consorzio di bonifica pianura di Ferrara conferma così il suo ruolo
centrale a servizio di un territorio affascinante, ma idraulicamente difficile. Il cuneo salino è certamente
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favorito dai cambiamenti climatici, dall'innalzamento del livello del mare ma anche dall'abbassamento
del livello del suolo, dovuto a fenomeni naturali ma anche dalle storiche estrazioni di gas prosegue il
presidente la nostra presenza è costante per salvaguardare l'ambiente e l'economia delle aziende
agricole ma per puntare ad avere risultati significativi, servirebbe davvero lavorare su più fronti
realizzando barriere antisale ma anche una regimazione del Po della quale se ne discute da anni, che
oltre a favorire la navigazione, lo renda meno soggetto a magre estreme, contrastando con efficacia la
risalita dell'acqua salata. Nel contempo servirebbero azioni politiche per la salvaguardia della coltura
del riso che con le sue pratiche colturali, è una barriera naturale contro la salinizzazione dei terreni.
Purtroppo nel giro di pochissimi anni, da 11.000 ettari coltivati siamo oggi a soli 5000 ettari, una grave
diminuzione causata dalle importazioni di riso da Asia sud orientale a prezzi molto bassi, mettendo fuori
mercato le nostre produzioni, con il conseguente abbandono della coltura da parte degli agricoltori"
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Lago Maggiore, acqua ai minimi storici

servizio video
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Siccità nel nord Italia, il lago Maggiore è a meno dell'
11% di riempimento

Vincenzi (Anbi): «Allarmanti conseguenze
a n c h e  a m b i e n t a l i »  [ 2 7  A g o s t o  2 0 2 0 ]
Nonostante le forti precipitazioni dei giorni
scorsi, sul nord Italia continua ad aleggiare lo
spettro della siccità: sono i laghi Maggiore
(meno dell' 11% di riempimento) e Lario (poco
più del  18% di  r iempimento)  g l i  at tual i
osservati speciali della stagione irrigua nel
nord I ta l ia ,  secondo i  dat i  raccol t i  dal '
Associazione nazionale dei consorzi per la
gestione e la tutela del territorio e delle acque
irrigue ( Anbi ). sotto media è anche il lago d'
Iseo, mentre continua a tenere il lago di Garda,
i cui livelli sono comunque in discesa. «Di
fronte alle allarmanti conseguenze anche
ambientali per la condizione idrica di un
famoso lago come il Maggiore, si evidenzia la
necessità di una programmazione dei rilasci e
dei livelli, che superi qualsiasi logica egoistica
nel rispetto delle priorità sull' uso dell' acqua,
come previsto dalla normativa», dichiara
Francesco Vincenzi, presidente Anbi. Al
propos i to ,  ind icat ivo  anche che s iano
praticamente dimezzate rispetto alla media le
p o r t a t e  d e l  f i u m e  P o  ( m c / s e c  6 8 9  a l
rilevamento di Pontelagoscuro), che restano
comunque migliori dello scorso anno. Pur in
rapido calo, restano in linea con il 2019 anche
le portate dei principali fiumi piemontesi (Dora Baltea, Sesia, Stura di Lanzo), così come Savio e Reno
in Emilia Romagna, dove altresì Trebbia, Secchia e Panaro sono abbondantemente sopra la media
stagionale, mentre il Reno invece è sotto il minimo storico. «Prosegue un andamento pluviometrico,
conseguenza dei cambiamenti climatici - aggiunge il presidente di Anbi - con precipitazioni concentrate
nel tempo e nello spazio. È necessario aumentare la resilienza dei territori ed auspichiamo che le
annunciate scelte legate al Recovery fund vadano anche in questa direzione». A condizionare sempre
più le disponibilità idriche sono, infatti, le piogge (non di rado, purtroppo, disastrose) 'a macchia di
leopardo' come testimoniato anche dalle portate dei principali fiumi lombardi: Mincio e Chiese in
crescita, Adda e Ticino in calo. A beneficiare delle recenti precipitazioni sono i fiumi veneti, tutti con
portate superiori o in media con gli anni più recenti, a prezzo però delle bombe d' acqua che nei giorni
scorsi hanno devastato le città venete da Cortina a Verona.

27 agosto 2020 Green Report
Acqua Ambiente Fiumi

17

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



ieri il maggiore è arrivato a 33 cm sotto quota zero

Ore contate per la magra del lago che intanto
continua a scendere

luca gemelli stresa Sono ormai contate le ore
della «magra» del Lago Maggiore, che ieri
pomeriggio alle 18 ha toccato i 33 centimetri
sot to lo zero idrometr ico nonostante l '
intervento del Consorzio del Ticino che da
alcuni giorni ha ridotto sensibilmente le portate
in uscita verso il fiume, il naviglio Grande e il
canale Villoresi che alimentano il reticolo
irriguo lombardo. Nonostante la riduzione delle
por ta te  in  usc i ta ,  i l  l i ve l lo  de l  lago ha
continuato a scendere a un ritmo di quasi due
centimetri al giorno: ogni 24 ore, quindi, dal
bacino sono spariti 4 miliardi di litri d' acqua,
pari a 4 milioni di metri cubi.
Se le previsioni di piogge a tratti intense a
part i re dal  pomeriggio di  oggi  saranno
rispettate, il Lago Maggiore potrà tirare il fiato.
La siccità, pur non raggiungendo i livelli record
del 2006 quando il lago scese sotto il livello
minimo di regolazione, di fatto annullando l'
efficacia dello sbarramento della Miorina, sta
facendo sentire la sua presa sul settore
agricolo.
Il bollettino meteo di Arpa Piemonte prevede
temporali anche intensi su tutto il bacino del
Lago Maggiore fino a domenica mattina, con
abbassamento delle temperature e dello zero
termico che sabato passerà da 4.500 a 3.500
metri di quota.
I modelli del Consorzio del Ticino indicano che il Lago Maggiore potrebbe salire di 25 centimetri nel fine
settimana, raggiungendo quota 9 cm sotto lo zero idrometrico con un picco di portata in ingresso di
circa 800 metri cubi al secondo, rispetto agli attuali 90.
Una boccata d' ossigeno non solo per il Lago Maggiore ma anche per il Ticino, per il quale dal 1°
settembre, come previsto dalla normativa, sarà innalzato il deflusso minimo vitale. La crisi idrica del
Lago Maggiore, i cui effetti si fanno sentire fino al fiume Po, ha riaperto il confronto sui livelli massimi
autorizzati nel periodo estivo: la quota sperimentale di 1,35 metri è stata riportata per la parte centrale
dell' estate a 1,25 sopra lo zero idrometrico per evitare l' allagamento delle spiagge. La riduzione della
capacità di invaso, dicono i fautori dell' innalzamento, quest' anno ha reso ancora più pesante la crisi
idrica.
- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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LUCA GEMELLI
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IL SOPRALLUOGO IERI SI È CONCLUSO A BETTOLA

Negri:. «Interventi attesi da anni»
Altri 750mila euro sono serviti per consolidare la strada provinciale 654R

Gli import i  complessivi  più ingenti  del l '
investimento su strade e ponti da parte della
Provincia di Piacenza sono i 750mila euro per i
lavori di riqualificazione, messa in sicurezza e
consolidamento del corpo stradale lungo
strada provinciale 654R di Valnure n e l
territorio dei comuni di Ferriere, Farini e
Bet to la e i  700mi la euro per  i  lavor i  d i
c o n s o l i d a m e n t o  s t r u t t u r a l e  e
rifunzionalizzazione del ponte sul torrente
Nure e nei tratti adiacenti nel centro abitato di
Farini lungo la provinciale 654.
Di varia natura le opere che si sono rese
necessarie: alla riqualificazione o alla messa in
sicurezza del corpo stradale e dei ponti si
sono infatti aggiunti in alcuni casi interventi di
difesa della sede stradale dal rischio di caduta
massi (come nei comuni di Bettola, Cerignale
e Ferriere), di protezione del corpo stradale da
fenomeni erosivi (come in Val d' Aveto), e di
stabilizzazione di scarpate rocciose sottese
dal piano viabile o di regimazione delle acque
superficiali in comune (in comune di Farini).
Ieri mattina il sopralluogo si è concluso a
Bettola dove sono terminati durante l' estate gli
interventi di migl ioramento delle strade
provinciali che attraversano il comune dell' Alta
Valnure. «Gli interventi so no iniziati lo scorso
anno», spiega il tecnico della Provincia, Davide Marenghi. «Si sono conclusi in queste settimane. Hanno
riguardato diversi tratti, in particolare gli attraversamenti del centro abitato di Bettola sia lungo la strada
provinciale di Valnure ma anche le provinciali del Cerro e di Prato Barbieri in cui tutti i tratti
maggiormente degradati sono stati sistemati». «Erano lavori attesi da vari anni», commenta il sindaco
di Bettola, Paolo Negri. «Negli ultimi mesi del 2019 la Provincia ha sistemato le strade di Padri, di
Massara, del Cerro e poche settimane fa ha completato le opere sulla provinciale Bettola -Prato
Barbieri. Ringrazio l' amministrazione e gli uffici e tecnici che hanno curato i lavori in modo egregio per
un intervento importante per il nostro territorio».
Sulle strade provinciali 39 del Cerro e 15 di Prato Barbieri la Provincia è intervenuta con lavori ripristino
e consolidamento della sovrastruttura stradale in vari tratti.
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Per strade e ponti 5 milioni dalla Provincia ventun
cantieri tra Bettola, Ferriere, Farini
Nove interventi sono partiti prima di Ferragosto; altri 12 inizieranno entro settembre.
Sopralluogo ieri in Alta Valnure

Nuovi interventi in Valnure e Valdaveto a cura della
Provincia di Piacenza. Primi a partire sono quelli al
ponte sul Nure in località Cantoniera, che congiunge i
comuni di Farini e di Ferriere, e al ponte sul torrente
Lavaiana sulla provinciale 6 di Bedonia, sempre nel
comune di Fari ni, in direzione Pianazze. Sono inoltre
terminati i lavori di manutenzione alle provinciali che
interessano i l  comune di Bettola. Ier i  matt ina i l
sopralluogo da parte della presidente della Provincia di
Piacenza, Patrizia Barbieri, del consigliere provinciale
delegato a infrastrutture e viabilità, Sergio Bursi, del
responsabile del servizio viabilità dell' ente di corso
Garibaldi, Davide Marenghi insieme ai sindaci di Farini
e Bettola, Cristian Poggioli e Paolo Negri. I lavori
rientrano in un programma di investimenti da parte della
Provincia per un totale di 5milioni e 200mila euro
suddivisi in 21 t ipologie di interventi che hanno
riguardato o stanno interessando strade e ponti nei
comuni di Bettola, Farini e Ferriere. «Sappiamo quanto
sia importante per queste zone, che anche il dissesto
idrogeologico contribuisce a rendere difficoltose, aver
risposte che servono al la comunità e al tessuto
economico» ,  osserva  la  p res iden te  Barb ie r i .
«Raccogliendo le esigenze dei sindaci e grazie al lavoro degli uffici della Provincia abbiamo messo a
punto delle progettazioni: 9 inter venti sono partiti prima di Ferragosto, gli altri 12 partono entro
settembre. Spero che sia risposta gradita perché erano interventi attesi da tanti anni». Sul ponte a
Cantoniera il cantiere partirà concretamente tra 15 giorni. I lavori, per un importo complessivo di
600mila euro, informa Marenghi, saranno di miglioramento della sicurezza della circolazione stradale e
di salvaguardia del ponte «che è di interesse culturale perché costruito tra il 1920 e il 1925 come il
Ponte Nano di cui si sono recentemente conclusi i lavori». Sarà praticamente un intervento "fotocopia" di
quello a Ponte Nano. «Saranno installate le barriere di sicurezza senza ridurre la dimensione della
carreggiata», precisa Marenghi. «Sarà impermeabilizzata la soletta dell' impalcato, saranno rifatte la
pavimentazione e ripristinate le ringhiere, poi parti di muratura con interventi di "cuci -scuci"». L'
intervento sarà effettuato con senso unico alternato; meteo permettendo, sarà concluso entro ottobre. È
di 250mila euro l' importo complessivo dei lavori del ponte sul torrente Lavaiana sulla strada provinciale
8 di Bedonia, verso Pianazze che consisteranno nell' installazione delle barriere di sicurezza, ma sarà
incentrato sulla manutenzione del manufatto ed in particolare sul consolidamento delle spalle, sulla
sistemazione dei calcestruzzi ammalorati delle pile e sulla sistemazione delle selle Gerber. «Grazie alla
Provincia per lo sforzo economico», commenta il Il sindaco di Farini, Cristian Poggioli. «Avere una
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viabilità sicura e funzionale è molto importante per chi vive e lavora nel nostro territorio ed anche il
turismo che favorisce l' economia locale». «Una buona viabilità è decisiva in una zona come questa
vocata al turismo, anche quello 'mordi e fuggi' del fine settimana», conclude Bursi.
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Provincia, oltre 5 milioni per strade e ponti della
Valnure
In nove casi gli interventi sono stati eseguiti o avviati già prima di ferragosto, mentre nei
restanti dodici casi saranno tutti avviati entro settembre

«È di oltre 5 milioni e 200mila euro l' importo
complessivo dei ventuno interventi a cura della
Provincia di Piacenza che hanno riguardato o
stanno interessando soprattutto strade e ponti
di Val Nure e Val d' Aveto». Lo ha sottolineato il
presidente del la Provincia di Piacenza,
Patrizia Barbieri , durante il sopralluogo del 27
agosto nei comuni di Farini e Bettola. In nove
casi gli interventi sono stati eseguiti o avviati
già prima di ferragosto, mentre nei restanti
dod ic i  cas i  saranno tu t t i  avv ia t i  en t ro
settembre: per la maggior parte rispondono al
bisogno di migliorare il piano viabilistico e
pertanto le condizioni della circolazione o
soddisfano le esigenze di  s icurezza di
manufatt i  come i ponti,  part icolarmente
importanti nell' ottica della prevenzione di
situazioni di dissesto. Gli importi complessivi
più ingenti sono i 750mila euro per i lavori di
r iqual i f icaz ione,  messa in  s icurezza e
consolidamento del corpo stradale lungo
Strada Provinciale n. 654R di Val Nure nel
territorio dei comuni di Ferriere, Farini e
Bet to la e i  700mi la euro per  i  lavor i  d i
c o n s o l i d a m e n t o  s t r u t t u r a l e  e
rifunzionalizzazione del ponte sul torrente
Nure e nei tratti adiacenti nel centro abitato di
Farini lungo la Strada Provinciale n. 654R di
Val Nure. Sono tra i più rilevanti per importo complessivo - pari a 600mila euro ciascuno - anche i lavori
di adeguamento funzionale e miglioramento della sicurezza di altri due ponti lungo la Strada Provinciale
654R di Val Nure: su quello in località Mulino del Nano sono già state installate le barriere di sicurezza
stradale adeguate alla normativa vigente, che saranno installate anche sul ponte in località Cantoniera .
Di varia natura le opere che si sono rese necessarie: alla riqualificazione o alla messa in sicurezza del
corpo stradale e dei ponti si sono infatti aggiunti in alcuni casi interventi di difesa della sede stradale dal
rischio di caduta massi (come nei comuni di Bettola, Cerignale e Ferriere), di protezione del corpo
stradale da fenomeni erosivi (come in Val d' Aveto), e di stabilizzazione di scarpate rocciose sottese dal
piano viabile o di regimazione delle acque superficiali in comune (in comune di Farini). In quattordici
casi gli interventi hanno riguardato un unico comune, negli altri casi due o tre comuni insieme. A
ricordare tutti i dati e a sottolineare l' importanza per i territori interessati dei ventuno interventi nel loro
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complesso è stato il presidente Barbieri, che ha anche ringraziato i tecnici della Provincia «per l' ottimo
lavoro svolto in un periodo particolarmente delicato». Il dirigente del servizio Viabilità della Provincia,
Davide Marenghi , ha illustrato lungo il ponte in località Cantoniera e lungo il ponte sul torrente Lavaiana
i dettagli delle opere per i due viadotti, entrambi nel comune di Farini ed entrambi sottoposti ad
adeguamenti della sicurezza, per poi riassumere a Bettola le caratteristiche dei lavori svolti sulla Strada
Provinciale n. 654R di Val Nure, sulla Strada Provinciale n. 39 del Cerro e sulla Strada Provinciale n. 15
di Prato Barbieri. Il sindaco di Farini, Cristian Poggioli, ha elogiato la Provincia per lo sforzo fatto per
questi lavori, che «migliorano - ha osservato - la sicurezza della viabilità per i residenti e per i turisti,
favorendo l' economia locale». Il sindaco di Bettola, Paolo Negri , si è detto «entusiasta degli interventi
che hanno interessato il territorio di Bettola», definendoli rilevanti per la vitalità e per le prospettive
complessive della zona. Il consigliere con delega ai Lavori Pubblici, Sergio Bursi , ha ricordato che «una
buona viabilità è decisiva in una zona vocata al turismo, anche quello 'mordi e fuggi' del weekend». Il
tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Play Replay
Play Replay Pausa Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi
Avanti di 10 secondi Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video non può essere
riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse
potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il
video. Gallery.
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Provincia, oltre 5 milioni per strade e ponti della Val
Nure foto

"E' di oltre 5 milioni e 200mila euro l' importo
complessivo dei ventuno interventi a cura della
Provincia di Piacenza che hanno riguardato o
stanno interessando soprattutto strade e ponti
di Val Nure e Val d' Aveto". Lo ha sottolineato il
presidente del la Provincia di Piacenza,
Patrizia Barbieri, durante il sopralluogo di
questa mattina nei comuni di Farini e Bettola.
In nove casi gli interventi sono stati eseguiti o
avviati già prima di ferragosto, mentre nei
restanti dodici casi saranno tutti avviati entro
settembre: per la maggior parte rispondono al
bisogno di migliorare il piano viabilistico e
pertanto le condizioni della circolazione o
soddisfano le esigenze di  s icurezza di
manufatt i  come i ponti,  part icolarmente
importanti nell' ottica della prevenzione di
situazioni di dissesto. Foto 3 di 3 Gli importi
complessivi più ingenti sono i 750mila euro
per i lavori di r iqualif icazione, messa in
sicurezza e consolidamento del corpo stradale
lungo Strada Provinciale n. 654R di Val Nure
nel territorio dei comuni di Ferriere, Farini e
Bet to la e i  700mi la euro per  i  lavor i  d i
c o n s o l i d a m e n t o  s t r u t t u r a l e  e
rifunzionalizzazione del ponte sul torrente
Nure e nei tratti adiacenti nel centro abitato di
Farini lungo la Strada Provinciale n. 654R di
Val Nure. Sono tra i più rilevanti per importo complessivo - pari a 600mila euro ciascuno - anche i lavori
di adeguamento funzionale e miglioramento della sicurezza di altri due ponti lungo la Strada Provinciale
654R di Val Nure: su quello in località Mulino del Nano sono già state installate le barriere di sicurezza
stradale adeguate alla normativa vigente, che saranno installate anche sul ponte in località Cantoniera.
Di varia natura le opere che si sono rese necessarie: alla riqualificazione o alla messa in sicurezza del
corpo stradale e dei ponti si sono infatti aggiunti in alcuni casi interventi di difesa della sede stradale dal
rischio di caduta massi (come nei comuni di Bettola, Cerignale e Ferriere), di protezione del corpo
stradale da fenomeni erosivi (come in Val d' Aveto), e di stabilizzazione di scarpate rocciose sottese dal
piano viabile o di regimazione delle acque superficiali in comune (in comune di Farini). In quattordici
casi gli interventi hanno riguardato un unico comune, negli altri casi due o tre comuni insieme. A
ricordare tutti i dati e a sottolineare l' importanza per i territori interessati dei ventuno interventi nel loro
complesso è stato il presidente Barbieri, che ha anche ringraziato i tecnici della Provincia "per l' ottimo
lavoro svolto in un periodo particolarmente delicato". Il dirigente del servizio Viabilità della Provincia,
Davide Marenghi, ha illustrato lungo il ponte in località Cantoniera e lungo il ponte sul torrente Lavaiana
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i dettagli delle opere per i due viadotti, entrambi nel comune di Farini ed entrambi sottoposti ad
adeguamenti della sicurezza, per poi riassumere a Bettola le caratteristiche dei lavori svolti sulla Strada
Provinciale n. 654R di Val Nure, sulla Strada Provinciale n. 39 del Cerro e sulla Strada Provinciale n. 15
di Prato Barbieri. Il sindaco di Farini, Cristian Poggioli, ha elogiato la Provincia per lo sforzo fatto per
questi lavori, che "migliorano - ha osservato - la sicurezza della viabilità per i residenti e per i turisti,
favorendo l' economia locale". Il sindaco di Bettola, Paolo Negri, si è detto "entusiasta degli interventi
che hanno interessato il territorio di Bettola", definendoli rilevanti per la vitalità e per le prospettive
complessive della zona. Il consigliere con delega ai Lavori Pubblici, Sergio Bursi, ha ricordato che "una
buona viabilità è decisiva in una zona vocata al turismo, anche quello 'mordi e fuggi' del weekend".
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VAL D' ENZA

«Basta promesse e opere faraoniche La regione si
attivi per la crisi idrica»
Il M5S propone «una gestione più razionale delle acque, un migliore sistema d'
irrigazione invasi a basso impatto come ex bacini montani e cave»

CANOSSA«Una gestione più razionale delle
acque, una migliore organizzazione dei turni d'
irrigazione e la creazione di invasi a basso
impatto ambientale, come ex bacini montani e
cave».
Sono alcune delle soluzioni proposte dal
Movimento 5 Stelle per far fronte alla crisi
idrica del la Val  d '  Enza - accentuata dai
cambiamenti climatici registrati nel corso degli
ultimi anni, ovviamente non solo a livello locale
- che sta provocando disagi anche durante
quest' ultima estate.
«Purtroppo tutte le promesse fatte in questi
anni, dalla diga di Vetto al nuovo progetto
modello Mose alla traversa di Cerezzola, sono
cadute nel vuoto - spiegano Silvia Piccinini,
consigliera regionale p e n t a s t e l l a t a ,  e  i
capigruppo del Movimento 5 Stelle in Unione
Val d' Enza, a Cavriago e Sant' Ilario, Natascia
Cersosimo, Sara Martinico e Carlo Micucci -.
Quello che il Movimento 5 Stelle chiede da
tempo è di intervenire al più presto per far
fronte a questo problema mettendo in campo
nuove soluzioni che guardino al futuro».
«Purtroppo - proseguono le esponenti del
Movimento 5 Stelle - ciò che ci viene proposto
oggi invece sono interventi limitati nel tempo,
molto costosi e che non tengono conto dei mutamenti climatici.
Nel 2018 abbiamo portato avanti un tavolo di confronto con tecnici, agricoltori oltre ai vari rappresentanti
pro e contro diga. Da questo dialogo è nato un documento che racchiude le nostre soluzioni per il
territorio».
Soluzioni che verranno messe nero su bianco all' interno di un' interrogazione in Regione e che vanno
dalla gestione più razionale delle acque ad una migliore organizzazione dei turni d' irrigazione, al
passaggio a nuovi metodi d' irrigazione in cui si può arrivare ad un risparmio del 90% d' acqua, fino alla
creazione di invasi a basso impatto ambientale, come ex bacini montani e cave.
«Se attuassimo tutte queste strategie veloci ed ecosostenibili - concludono le esponenti del Movimento
5 Stelle - riusciremmo ad affrontare il problema Val d' Enza senza rimandare a grandi opere che
devasterebbero il nostro territorio fluviale. Per questo chiediamo che la Regione accolga le nostre
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proposte e si attivi al più presto per metterle in campo».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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accordo tra cai, unione dei comuni e regione

Valle del torrente Tassobbio nel mirino Pronta
massiccia opera di manutenzione

CASTELNOVO MONTI Sottoscritta nei giorni
una convenzione tra l' Unione Comuni, Cai e l'
Associazione promozione sociale (Aps) Valle
del Tassobbio di Casina, per la manutenzione
ordinaria, il miglioramento e la valorizzazione
della rete escursionistica della Valle d e l
torrente Tassobbio. Tale convenzione prevede
la realizzazione di una serie di interventi
cons is tent i  ne l lo  s fa lc io  e  tag l io  de l la
vege taz ione  i nvas i va ,  r i f ac imen to  d i
massicciata in corrispondenza dei tratti con
fondo argilloso e/o di fondovalle a scarso
drenaggio, posa di canalette taglia-acque,
ripristino di opere in legno, rimozione rifiuti
lungo la rete sentieristica e posa di segnaletica
e cartellonistica. Le attività che saranno
realizzate dalle due associazioni, finanziate
grazie ad un contributo assegnato all' Unione
Montana, nell' ambito del bando regionale,
Servizio geologico, della Regione Emilia
Romagna.
La Valle del Tassobbio è inserita nella Riserva
MaB Appennino e nel Paesaggio Protetto della
Collina, Terre di Matilde, zona con buone
potenzialità di sviluppo per il turismo escursionistico, già servita da una rete di sentieri segnalati e
manutenuti dal Cai, tra cui il Sentiero dei Ducati e la Via Matildica del Volto Santo e da una buona rete di
strutture ricettive. È una vallata che interessa ben cinque comuni: Casina, Carpineti, Castelnovo Monti,
Vetto e Canossa.
s.b.
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Terminati i lavori a Ponte Fossa riaperto alla viabilità

Sono terminati i  lavori di manutenzione
straordinaria sul ponte che attraversa i l
Torrente Fossa, collegamento stradale tra il
territorio del comune di Formigine e quello di
Fiorano Modenese che erano iniziati lo scorso
17 agosto. Il tratto stradale è stato pertanto
riaperto al traffico veicolare. La decisione della
messa in sicurezza era nata a seguito di un'
accurata ispezione dell' opera, dalla quale si
era evidenziata l' esigenza di agire sui giunti e
sulla pavimentazione. Sono stati quindi
effettuati interventi locali di sostituzione dei
giunt i  di  di latazione ed impermeabil i tà,
fresatura e ripristino della pavimentazione,
rifacimento della segnaletica orizzontale. Nel
suo complesso, l' importo delle necessarie
opere di ristrutturazione è stato di circa 75mila
euro.
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Terminati i lavori a Ponte Fossa riaperto alla viabilità

Sono terminati i  lavori di manutenzione
straordinaria sul ponte che attraversa i l
Torrente Fossa, collegamento stradale tra il
territorio del comune di Formigine e quello di
Fiorano Modenese che erano iniziati lo scorso
17 agosto. Il tratto stradale è stato pertanto
riaperto al traffico veicolare. La decisione della
messa in sicurezza era nata a seguito di un'
accurata ispezione dell' opera, dalla quale si
era evidenziata l' esigenza di agire sui giunti e
sulla pavimentazione. Sono stati quindi
effettuati interventi locali di sostituzione dei
giunt i  di  di latazione ed impermeabil i tà,
fresatura e ripristino della pavimentazione,
rifacimento della segnaletica orizzontale. Nel
suo complesso, l' importo delle necessarie
opere di ristrutturazione è stato di circa 75mila
euro. PER LA TUA PUBBLICITA' 0536807013.
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Terminati i lavori a Pinte Fossa riaperto alla viabilità

Sono terminati i  lavori di manutenzione
straordinaria sul ponte che attraversa i l
Torrente Fossa, collegamento stradale tra il
territorio del comune di Formigine e quello di
Fiorano Modenese che erano iniziati lo scorso
17 agosto. Il tratto stradale è stato pertanto
riaperto al traffico veicolare. La decisione della
messa in sicurezza era nata a seguito di un'
accurata ispezione dell' opera, dalla quale si
era evidenziata l' esigenza di agire sui giunti e
sulla pavimentazione. Sono stati quindi
effettuati interventi locali di sostituzione dei
giunt i  di  di latazione ed impermeabil i tà,
fresatura e ripristino della pavimentazione,
rifacimento della segnaletica orizzontale. Nel
suo complesso, l' importo delle necessarie
opere di ristrutturazione è stato di circa 75mila
euro.
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Sfoltire via Cardinala L' assessore Borea scrive alla
Regione

ARGENTA Sfoltite le fronde degli alberi che
protendono pericolosamente in carreggiata, su
via Cardinala, creando non pochi problemi al
traffico, soprattutto ai camion in transito. Lo
ch iedevano gran  voce  g l i  u ten t i  de l la
provinciale Sp38 e l' assessore Sauro Borea
ha scritto al servizio idrico d i  bacino della
Regione chiedendo di intervenire. Questo
soprattutto nel tratto sul ponte tra Argenta e
Campotto.
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Lavori di Hera a Predappio sulla rete idrica

Sono in partenza i  lavor i  d i  Hera per i l
risanamento idrico ne l l e  v i e  Toscan in i ,
Leopardi e Foscolo a Predappio, insieme a
lavori simili a Mercato Saraceno. I lavori
riguardano la bonifica delle tubazioni esistenti
e dei relat ivi  al lacci.  Gl i  interventi ,  che
c o m p o r t a n o  c o m p l e s s i v a m e n t e  u n
investimento di circa 100mila euro a carico di
Hera, saranno conclusi entro fine ottobre e
porteranno un maggiore livello di sicurezza
della rete idrica e l' ottimizzazione delle risorse
disponibili. A Predappio saranno risanati 450
metri circa di tubazione e 37 allacciamenti d'
utenza.
«Durante l' intervento - spiega Hera in una
nota -,  f inal izzato a migl iorare in modo
significativo l' impiantistica del sistema delle
re t i  loca l i ,  pot ranno ver i f icars i  a lcune
irregolarità temporanee nella fornitura dell'
acqua - abbassamento della pressione,
alterazione del colore- , di cui resta comunque
confermata la potabilità dal punto di vista
chimico e batteriologico» . I clienti che hanno
comunicato il proprio numero di cellulare al
momento della sottoscrizione del contratto acqua usufruiranno del servizio di preavviso gratuito con
sms; il servizio è fornito ai clienti che ne facciano richiesta: per attivarlo o cambiare i propri riferimenti
bisogna accedere al sito www.gruppohera.
it/clienti/casa/casa_acqua.
L' azienda si scusa per i disagi eventualmente arrecati (per urgenze tel. 800.713.900).
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Bellaria Igea Marina: sospensione dell' erogazione
dell' acqua a Igea Marina nella notte del 28 Agosto
Da mezzanotte alle 5.00 del 28 Agosto per la durata di 5 ore Hera eseguirà un
importante intervento di manutenzione sulla rete idrica. Cittadini e attività già preavvisati
da sms sul cellulare

BELLARIA IGEA MARINA (RA) - Venerdì 28
Agosto, a partire dalla mezzanotte e per circa
5 ore, Hera eseguirà un importante intervento
manutentivo sulla rete idrica che comporterà la
mancata erogazione di acqua in tutta la zona
di Igea Marina. Dopo l' intervento e per un
t e m p o  l i m i t a t o ,  p o t r a n n o  v e r i f i c a r s i
temporanee irregolarità nella fornitura dell'
acqua ( bassa pressione o alterazione del
colore ), di cui resta comunque confermata la
potab i l i tà  da l  punto d i  v is ta  ch imico e
batteriologico. I cittadini e le attività sono già
stati preavvisati da sms sul cellulare: chi
volesse comunicare il proprio numero per
attivare il servizio sms o modificare i propri
riferimenti, può farlo accedendo dal sito
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua. In
caso di imprevisti o maltempo i lavori verranno
rinviati ad altra data, che verrà comunicata
successivamente. L' azienda si scusa con la
propria clientela per i disagi eventualmente
arrecati e assicura di contenere al minimo i
tempi dei lavori, ricordando che in caso di
urgenza (segnalazione guast i ,  rot ture,
emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su
24, sette giorni su sette il numero di pronto
intervento 800.713.900 per i servizi acqua,
fognature e depurazione.
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